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Canto Iniziale: Chi ci separerà
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

G: Nel momento di preghiera che ci apprestiamo a vivere, ci mettiamo in dialogo con Paolo e con la comunità di Corinto. Riconosciamo la dispersione in cui viviamo e ci accorgiamo che la nostra situazione non è diversa da quella di Corinto. Insieme a Paolo riscopriremo l’evento che ci dà il coraggio di professare ancora la nostra fede e ci dona la forza della testimonianza.

Canto d’invocazione: Santo Spirito

G: Paolo lasciò Atene e andò a Corinto. Giunti dalla Macedonia anche Sila e Timoteo, Paolo si dedicò soltanto alla predicazione. Di fronte ai giudei sosteneva che Gesù era il Cristo. I Giudei gli si opponevano e lo insultavano; allora Paolo si stracciò le vesti in segno di sdegno e disse loro: “Se non vi salverete è colpa vostra: io ho fatto tutto quello che potevo! D’ora in poi mi rivolgerò soltanto  a quelli che non sono giudei”.

L1: Corinto era una delle più prestigiose città greche. Con i suoi due porti costituiva un centro commerciale fiorente. Posta all’incrocio tra Oriente ed Occidente, la città era sensibile agli apporti culturali più disparati; godevano di un certo benessere, anche se non mancavano categorie di persone più disagiate. Come annunciare il Vangelo in una città del genere?

L2: La nostra è una città che gode di un certo prestigio e benessere eppure non mancano situazioni di disagio e di poverta. Si intrecciano qui gli apporti culturali più disparati. La nostra vita è piena di incontri e di confronti fra i diversi modelli di vita. Come annunciare il Vangelo in questa città?

Tutti: Veniamo da esperienze disparate. Ognuno di noi incontra ogni giorno situazioni diverse che ci portano a smarrire il senso del nostro essere popolo di Dio in cammino. Questa sera ci troviamo qui per ricercare insieme una parola definitiva, un evento che doni forza al nostro cammino.

 

1. I disagi di oggi

G: Ascoltiamo esempi di persone — che noi conosciamo bene — che esprimono alcuni disagi, difficoltà, delusioni e incertezze correlate alla testimonianza e alla missioni di portare Cristo a tutti. 

Margò: Una delle più grandi difficoltà è quella di esprimere ciò che sento e provo durante l’incontro di preghiera, come forma di testimonianza perché penso troppo, forse al giudizio altrui anche se sono i miei fratelli in Cristo, ho paura e vergogna di esprimermi, non ci riesco.

 Raffy: Mi risulta difficile parlare agli altri di Dio, e ciò che facciamo in Chiesa. A causa della mia prigrizia e a volte anche a causa della vergogna ho mancato nella testimonianza. Ad esempio non riesco ad invitare le persone all’incontro del lunedì per paura di essere giudicata.

Melania B: Mi riesce difficile testimoniare ogni volta che mi trovo di fronte a persone lontane dal mio modo di fare e pensare. 
(Chiunque può aggiungere sue difficoltà o disagi nella propria vita di fede)
Paolo: Comprendo la vostra delusione. Io stesso, a Corinto, ho provato le fatiche dalla missione e della testimoniare, mi sono sentito spesso come vinto dall’impressione che tutto il mio fare e il mio parlare fossero inutili. Non mi sono però presentato ad annunciare il Vangelo con discorsi sapienti o parole convincenti. Sapevo Gesù Cristo e questi crocifisso. Ciò mi bastava!!! Ero arrivato con debolezza, pieno di paure, ma pensavo di non dover convincere con la mia abilità ma piuttosto lasciar parlare lo Spirito Santo e fidarmi della sua potenza di Dio, che si manifesta, inspiegabilmente, nella Croce di Gesù, Nostro Signore.

 
G: Accogliamo Gesù Eucarestia fonte di Forza e Coraggio… 

Esposizione Eucarestica
Canto: Innamorami di Te

2. La Croce di Gesù vince la sapienza del mondo

Paolo: Fu il Signore a mandarmi a Corinto, con il solo intento di predicare il suo Vangelo. Non sono mai stato capace di parlar bene come retori e gli oratori, ma neppure era necessario: la vera sapienza è quella della croce di Gesù, che per i pagani non è altro che stoltezza. 

 L3: Si, Paolo…. Tutto quello che dici tu… ma come pensi di proporre a questa nostra società, schiava del guadagno, del potere.. dell’apparenza e della debolezza? E’ davvero una follia!!!!

Paolo: Follia.. Si, ma non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Non ci ha forse detto il suo Figlio Gesù Cristo di ribellarci alla mentalità di questo mondo? Infatti nel disegno di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non lo ha conosciuto. E’ piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione della croce.

L3: Ma guardati intorno! Non vedi che quello che conta oggi è la scienza, la moda.. il Grande Fratello.. diventare famosi?

Paolo: Vedete… io predico Cristo crocifisso perché ciò è che è stoltezza di Dio è più sapiente di ogni ragionamento umano e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.  

Tutti: Inseganci, o Signore, a comprendere il senso della tua croce, che è potenza, che è salvezza, che è vittoria sul mondo e sulla sapienza.

 

G: Attorno alla croce di Gesù poniamo una catena segno del nostro disaggio, delle nostre incertezze,  che indicano il peccato, ma anche la possibilità di rimanere aggrapati alla Croce.
 Breve momento di Silenzio, e attenzione sulla Croce 
L4: Paolo per piacere, fai a tutti noi la tua testimonianza...

Paolo: Il pericolo, a volte, è testimoniare se stessi, ma è proprio ciò che non voglio. Cristo è e deve essere la mia testimonianza, tutto per Lui ho fatto e farò nella mia vita… nonostante le soffereze mi sento la persona più fortunata al mondo perché ho conosciuto Cristo, inizialmente sulla via di Damasco, ma poi anche attraverso altre visioni che ho avuto, e ciò che porto non è il Dio di Paolo, ma il Vangelo di Cristo. Amico mio… non fu sempre facile per me essere al servizio della croce…
 

L4: che vuoi dire ?

Paolo: Avevo paura di non farcela, e chi mi diede la forza fu il Signore stesso che una notte, mentre ero in preghiera, mi apparve in visione e mi disse: “Non aver paura ma continua a parlare e non tacere, perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città”. L’ascolto di questa parola e la certezza di essere preceduto nei miei passi dello Spirito del Risorto, riaccesero in me l’insaziabile desiderio di comunicare al mondo la grandezza e la profondità  dell’amore di Dio. Infatti, la contemplazione della croce di Cristo ci mette davanti a una forza d’amore, e quindi di vita e di gioia, che non si spaventa dinanzi ai più clamorosi ostacoli ma  addirittura li trasforma in un motivo per incentivare l’annuncio.

Canto: Amico mio
Paolo: Non temete dunque di aprirvi all’annuncio perché il Signore sta già parlando  al cuore di ogni persona del numeroso popolo che ha in questa città. Aggrappatevi alla croce di Cristo.

Tutti: Aggrappiamoci alla Croce di Cristo: questo dono grande, che abbiamo ricevuto dalla testimonianza e dalla vita di chi ci ha preceduto, ora ci spinge a essere testimoni nelle diverse esperienze che ognuno di noi fa ogni giorno, per ritrovare il senso dl nostro essere popolo di Dio in cammino.

Momento di riflessione condivisa… spontaneamente

 
Preghiera di Intercessione:
Dio, Padre di Misericordia ascolta la preghiera 

che ti rivolgiamo per intercessione di San Paolo.

Benedici e assisti gli apostoli di oggi e quanti 

si adoperano per far conoscere il vangelo del tuo Figlio Gesù.

Benedici tutti coloro che vivono nel dubbio, 

nella solitudine e nella sofferenza.

Proteggi le famiglie e le comunità ecclesiali:

crescano nella fede, nella speranza e nella carità.

Conserva in loro l’unità, la pace e la serinità. Amen 
Padre Nostro

Benedizione Finale

Canto finale : Resta qui con noi
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